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3 fattori di protezione della salute, attivando processi di apprendimento di Life Skills, all’acquisizione della 
“visione  di  insieme”,  alla  gestione  di  risorse  resilienti,  al  ricorso  alla  rete  sociale,  e  alla  consapevolezza 
della capacità trasformativa che gli eventi stressogeni hanno nell’esistenza, se siamo messi nelle condizioni 
di farne esperienza di crescita e cambiamento; e non da ultimo, proteggendo la salute psichica attraverso 
un processo di costruzione di senso e significato rispetto alle dure esperienze che vedono coinvolti i figli, 
con un importante ruolo di prevenzione della depressione. 

 Intervento: Auto­Aiuto.  Il  Gruppo  Giotto  si  pone  l’  obiettivo  primario  di  formazione  all’auto­aiuto    e 
all’automonitoraggio delle risorse disponibili da parte del gruppo dei Genitori. Molto spesso accade che i 
genitori  stessi  si  diano  organizzazioni  esterne  istituzionali  (come  ad  esempio  le  associazioni)  e  di 
conseguenza l’obiettivo del Progetto è di far acquisire consapevolezza al genitore del suo ruolo nel gruppo 
e  delle  proprie  risorse  individuali  e  di  rete,  e  di  strutturare  elementi  di  gruppo  utili  alla  costruzione  di 
senso e alla ricerca di conforto e ascolto reciproco.  

Il partecipante è protagonista diretto delle azioni del gruppo, che si orienta poi nel mondo anche a partire 
dai  significati  e  dalle  rappresentazioni  che  attribuisce  agli  eventi,  alle  percezioni,  alle  parole  e  alle 
emozioni.  Uno  strumento  efficace  nella  conduzione  dei  gruppi,  consiste  nella  verifica  continua  delle 
interazioni di gruppo, in termini di “narrazione condivisa” e “comprensione partecipata”. Alla chiusura 
delle sessioni, i partecipanti escono con la sensazione di appartenere in modo consapevole al gruppo in cui 
individuano le connotazioni della propria appartenenza, non tanto e non solo per il comune disagio vissuto 
a partire dalle esperienze negative di partenza, quanto per  la maturazione di atteggiamenti mentali e di 
opinioni che, partendo dalla comune attribuzione di significato all’interno del gruppo,  forniscono la base 
per orientare la motivazione del gruppo alle azioni che intende intraprendere. 

 Intervento: DPTS.  Le  sessioni  di  gruppo prevedono  l’ascolto  e  il  sostegno,  oltre  alla  elaborazione della 
condizione di stress che emerge a partire dalle narrazioni e dai contributi dei singoli. Il modello si  ispira 
alla psicologia sociale della crisi e si avvale degli strumenti diagnostici e psicologi propri del Disturbo Post 
Traumatico  da  Stress.  L’intervento  si  finalizza  con  la maturazione,  da  parte  del  gruppo,  di  costrutti  che 
rendano sintonico al gruppo il disagio del singolo, in modo che il gruppo possa entrare in contatto con gli 
aspetti  che  provocano  sofferenza  apprendendo  comportamenti  empatici,  di  ascolto,  di  supporto  sociale, 
acquisendo  sempre  maggiore  competenza  alla  costruzione  del  capitale  sociale,  cui  possono  attingere  i 



 

 

4 gruppi, le famiglie, le coppie e i singoli ogni qual volta se ne ravvisi la necessità. Per esempio, reagire con 
rabbia  nella  fase  iniziale  di  un  evento  stressogeno  è  in  parte  fisiologico  alla  gestione  dell’evento; 
successivamente,  il  soggetto  potrà  apprendere  la  gestione  della  rabbia  in  modo  da  renderla  parte 
integrante dell’esistenza e mettendola a disposizione degli obiettivi, tenendo conto che la rabbia è fattore 
chiave del processo di cambiamento. 
 

 Ricerca­Azione.  I  partecipanti  mettono  a  disposizione  le  informazioni  mettendole  a  disposizione 
dell’action‐research su gruppi  reali. La ricerca si pone  la  finalità di  indagare  il  significato che  il  soggetto 
attribuisce all’evento stressogeno e di sviluppare il cambiamento a partire dalla elaborazione del disturbo 
da stress, andando quindi a valutare l’efficacia sia dell’azione di volontariato sia dell’auto‐aiuto. Elementi 
della ricerca sono le variazioni di quantità e qualità dei legami sociali durante il Progetto a livello di micro 
e mesosistema, le variazioni di capacità di chiedere aiuto, le variazioni di capacità di mettere a disposizione 
di terzi (anche non appartenenti al gruppo) le proprie competenze sociali e relazionali, le variazioni nella 
percezione  delle  Life  Skills  possedute  da  parte  dei  soggetti,  le  variazioni  di  sensibilità  rispetto  ai  temi 
motivazionali  di  partenza,  ed  altro  ancora.  La  particolarità  dell’action‐research  consiste  nella  capacità 
autoriflessiva  del  progetto,  che  può  modificare  in  itinere  le  proprie  azioni  intervenendo  sul  campo  di 
ricerca  stesso,  modificando  gli  assunti  e  affinando  gli  strumenti  man  mano  che  emergono  le  relative 
indicazioni di cambiamento. 

 Formazione.  I  moduli  e  le  sessioni  del  Gruppo  Giotto  costituiscono  occasione  di  apprendimento 
partecipativo per  tirocinanti e allievi,  a più  livelli. E’ previsto  il  ricorso alla Ludoteca, esterna al gruppo, 
presso strutture specializzate, per consentire ai genitori una più serena partecipazione al gruppo. I genitori 
possono usufruire anche dei resoconti dell’osservazione clinica e di interazione nel gioco, utili anche alla 
ricerca; inoltre durante le sessioni di gruppo è possibile svolgere osservazione del comportamento, ascolto 
attivo  e  formulazione  di  resoconti  sulle  dinamiche  di  gruppo,  da  socializzare  durante  le  sessioni  di 
sviluppo con i supervisori. 

 Laboratori.  In  particolare,  il  lavoro  degli  esperti  sarà  interattivo  e    flessibile  in  base  alle  esigenze  del 
gruppo e dei singoli. E’ prevista l’apertura di Laboratori e Tavoli di Lavoro a tema.  
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